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S E T T I M A N A POLITICA 
m'-if&fyi 

La crisi di governo era 
stata prevista quale fase 
lunga e difficile prima an­
cora che si fosse formalmen­
te aperta con l 'atto delle di­
missioni del gabinetto bi­
colore DC-PRI. Già allora, 
le difficoltà apparivano e-
videnti sui diversi piani del­
la vita politica e sociale: 
Intrecciate anzitutto con gli 
aspetti di una situazione e-
conomica che richiede prov­
vedimenti immediati e al 
tempo stesso orientati in un 
diverso quadro di riferimen­
to; e legate anche a un si­
stema di equilibri politici 
scosso da processi nuovi do­
po il grande spostamento a 
sinistra del 15 giugno, ma 
giunto appena alle soglie di 
quel momento di verifica 
che avrebbe dovuto essere la 
« stagione dei congressi ». 

I / andamento della crisi 
viene a confermare tut to 
questo, fin dalla prima tap­
pa. I parti t i si sono pronun­
ciati; l 'incarico — secondo 
le previsioni — è stato da­
to ad Aldo Moro. Le incer­
tezze rimangono, e riguar­
dano, come è naturale, i 
< nodi > sui quali la crisi si 
* aperta, cioè gli orienta­
menti di politica economica 
e la questione dei rapport i 
con il PCI. Insieme alle in­
certezze, non mancano pru­
denze tat t iche e tendenze 
marcate a tenere coperte le 
ca r te del gioco. 

Elemento indubbio di 
chiarezza, la posizione dei 
comunisti, che con la di­
chiarazione di Enrico Ber­
l inguer al Quirinale hanno 
ribadito l'esigenza di una 
6volta, di una « novità » ri­
spetto a formule già speri­
menta te e riconosciute ine-
deguate. « Se si vuole dav­
vero introdurre una novità, 
che sarebbe al Icmpo stes­
so un elemento di stabilità 
— ha detto il segretario ge­
nera le del PCI —, occorre 
dunque che il PCI parteci­
pi alla direzione politica del 
Paese. Se per responsabilità 
di altri partiti — ha sog­
giunto — questo non sarà lo 
sbocco dell'attuale crisi go­
vernativa, è evidente che il 
nostro partito continuerà ad 
esercitare dalla opposizione 
tutto il suo peso di forza che 
opera attivamente mettendo 
sempre avanti a tutto gli 
interessi generali dei lavo­
ratori e del Paese ». 

Su quali precisi binari sta 
marciando la crisi? Lo stes­
so presidente incaricato, su-

LAMA — Il ruolo del 
sindacati 

bito dopo aver ricevuto il 
mandato, ha riconosciuto la 
impossibilità di far riferi­
mento a « formule » esauri­
te. Egli ha detto che tente­
rà di formare una « coali­
zione democratica la quale 
sia in armonia con le esi­
genze dei tempi » e quindi 
guardi alle « possibilità » del 
rapporto con il PSI e a un 
confronto e onesto e utile 
sulle cose da fare » con i 
comunisti, mantenendo però 
« la datazione tra maggio-
ran-.a t opposizioni ». Dopo 
l ' incontro della delegazione 
socialista con Moro, De Mar­
tino ha detto che il suo par­
tito vuole — oltre che una 
politica economica che ten­
ga conto delle proposte del 
PSI — una maggioranza 
« ampia, che non abbia pre­
clusioni a sinistra, a soste­
gno del programma di go­
verno ». I socialisti hanno 
anche precisato che essi 
considerano la formulazione 
del programma economico 
alla stregua di una « pregiu­
diziale*: soltanto dopo una 
intesa su di esso, hanno det­
to, si potrà scendere con 
maggior precisione a trat­
tare sulle caratterist iche del 
nuovo governo. Ecco, dun­
que, che la prossima fase 
della crisi sarà quasi inte­
ramente riempita dal con-

MORO — Senza riferi­
menti a formule 

fronto sulle soluzioni eco­
nomiche prospet tate dai so­
cialisti e dagli altri part i t i 
(ol t re che, na tura lmente , 
dal passato governo Moro-
La Malfa). 

Non sarà un confronto e-
sclusivamente imperniato 
sui contatti tra i part i t i . Il 
sindacato ha già mostrato 
di non volere affatto estra­
niars i : la segreteria della 
Federazione CGIL, • CISL, 
UIL ha avuto colloqui giu­
dicati assai produttivi con 
tu t te le forze democratiche 
(nell ' incontro con il PCI so­
no state registrate, come è 
stato dichiarato. < ampie 
convergenze •). Due punti. 
in questo quadro, appaiono 
già in piena luce: la presa 
di posizione delle organizza­
zioni sindacali contro le e-
lezioni anticipate ha avuto 
un peso effettivo nel qua­
dro della crisi; e allo stes­
so modo possono eserci tare 
una influenza positiva — la 
s tanno già esercitando, in 
effetti — le concrete indi­
cazioni che Lama, Storti e 
Vanni e gli altri dirigenti 
sindacali hanno il lustrato ai 
part i t i . 

Nella DC, la designazione 
di Moro ha corrisposto a u-
na logica naturale . Era dif­
ficile ipotizzare una solu­
zione diversa. Le sollecita­
zioni per la presentazione al 
pres idente della Repubblica 
di una * rosa » di nomi ri­
specchiavano spinte effetti­
vamente esistenti a l l ' interno 
della DC, come in altr i par­
titi impegnati nella trat ta­
tiva. Che, di fronte al modo 
in cui si e ra giunti alla cri­
si, lo Scudo crociato non po­
tesse cambiare cavallo sen­
za correre rischi ul ter iori c-
ra evidente: il fatto che ciò 
sia avvenuto puntando in 
modo secco sul nome di Mo­
ro at t raverso una unanimi­
tà formatasi al coperto di un 
velo di riservatezza non u-
suale, è però il riflesso di u-
na situazione i n t e m a de in 
par te mutata con la « gestio­
n e > Zaccagnini.. Anche qui 
res tano tuttavia remore po­
li t iche gravi — l 'esempio più 
evidente è quello offerto 
dalla persistenza della pre­
giudiziale anticomunista — 
insieme a r iserve e ad in­
certezze. E non vi è dub­
bio che il corso della crisi 
contr ibuirà a met ter lo ulte­
r io rmente in luce. 

Candiano Falaschi 

Si sottolinea la gravità della situazione e si indicano le linee di intervento 
* 

Convergenze nel dibattito 
sulle questioni economiche 

Comunisti, socialisti, sindacati, regioni ed enti locali, organizzazioni di massa pongono al centro 
la necessità di difendere la occupazione - La fun zione della domanda pubblica e la priorità per la 
riconversione « Differenti valutazioni sulla fiscalizzazione e su alcuni strumenti della spesa pubblica 

Ferma restando fa richiesta di sospensione del decreto 

Si può migliorare subito 
l'assicurazione automobili 
L'interpellanza del grup­

po comunista della Camera 
con la quale si chiede la so­
spensione del decreto del mi­
nistro dell 'Industria che fis­
sa le nuove tariffe per la 
responsabilità civile auto per 
11 1976 e conseguentemente 
per l 'anno in corso l'appli­
cazione delle tariffe in vigo­
re nel 1975 fino a quando 
non si sarà proceduto alla 
riforma del settore, è s ta ta 
accolta con interesse dalla 
opinione pubblica. 

La crisi governativa, con 
la forzata chiusura del Par­
lamento, non affretta certa­
mente 1 tempi di una solu­
zione. anche se ri teniamo 
che le commissioni Indu­
stria della Camera e del Se­
na to potrebbero essere egual­
mente convocate al fine di 
esprimere il loro parere sul 
problema ed assumere deci­
sioni per quanto riguarda la 
nforma del settore. 

Ma vuole veramente ciò il 
ministro? Ne dubitiamo. 
considerato l 'atteggiamento 
An'oggi tenuto. Eppure alcu­
ne decisioni — a parte quel­
le che richiedono l'interven­
to del Parlamento dovendo­
si procedere a modifiche le­
gislative — potevano e pos­
sono essere tuttora adot ta te 
dal ministro dell 'Industria. 
considerato che non sono 
s ta te ancora approvate nuo­
ve condizioni di polizza. Ci 
riferiamo, in particolare, al­
la fissazione di un termine 
per il pagamento dei sini­
stri . dall'obbligo della resti­
tuzione del reintegro in ca­
so di sinistro ed all'adozio­

ne di meccanismo per la po­
lizza bonus-malus più favo­
revole all 'assicurato. 

Per quanto riguarda 11 ter­
mine del pagamento del 
danno v'è la unanime richie­
sta di assegnare alle com­
pagnie il termine di giorni 
30 entro il quale deve esse­
re effettuato il risarcimento 
o formulata l'offerta. 

Ciò soprattut to alla luce 
dell'esperienza passata, che 
ha permesso di constatare 
come moltissime imprese 
eludessero o ri tardassero 
enormemente il risarcimen­
to ai danneggiati. 

Noi riteniamo che. nel 
formulare le nuove condizio­
ni di polizza, il ministro pos­
sa fissare tale termine, sia 
pure diverso a secondo che 
si t rat ta di danni a cose o 
danni alla persona, a t t ra­
verso una normativa chiara 
che impedisca alle compa­
gnie di eludere tale impe­
gno contrat tualmente as­
sunto con l'assicurato. E' 
del tut to evidente che per 
quanto riguarda eventuali 
penalizzazioni contro le im­
prese inadempienti occorre­
rà ricorrere ad una riforma 
legislativa, ma. intanto, il 
fissare tale termine in poliz­
za rappresenta un primo 
passo verso quella riforma 
che. sia pure fino ad oggi 
solo a parole, il ministro di- j 
chiara di voler adot tare . j 

Sempre nelle condizioni di 
polizza può essere altresì 
stabilito che l 'assicurato il I 
quale, a seguito della denun- I 
c:a di sinistro sia s ta to co- I 
s tret to a pagare 11 reinte- ! 

grò del premio previsto dal­
le polizze con sconto condi­
zionato (ed il reintegro, vo­
gliamo ricordarlo, è del 411é) 
ha diritto a vedersi restitui­
to tale importo se ent ro 
un termine prefissato (120 
giorni) la compagnia non 
abbia provveduto al paga­
mento del danno perché lo 
assicurato non è responsabi­
le del sinistro. Tale soluzio­
ne, che può apparire diffi­
cile. in effetti non lo è. se 
è vero che tale sistema è 
stato da tempo adot ta to dal­
la compagnia Unipol. ed au­
torizzato dal ministero. An­
che nella formazione delle 
tariffe per il 1976. l'Unipol. 
per la polizza Coop auto, ha 
mantenuto tale principio. 

Non si comprende perché 
esso non debba essere este­
so a tutti gli assicurati che 
scelgono la polizza a sconto 

Infine ri teniamo che il mi­
nistro debba accogliere una 
al t ra proposta, pure venu­
ta dalla compagnia dei lavo­
ratori, l'Unipol, e che riguar­
da i meccanismi di penaliz­
zazione per la polizza bo­
nus-malus. 

L'Unipol ha chiesto di non 
penalizzare anche per tale 
tipo di polizza l 'assicurato 
coinvolto nel sinistro che 
non risulti colpevole e cioè 
la possibilità di riclassifica-
re. con rimborso di quanto 
eventualmente pagato in 
più, gli assicurati che de­
nunciano sinistri risultati 
successivamente senza se­
guito. 

Franco Assante 

Crolla una montatura contro PCI e PSI a Roma 

Nel contatti, nella discus­
sione, nelle consultazioni aper­
te per la soluzione deila cri­
si. i temi economici occupa­
no un posto centrale, come 
era del resto prevedibile dal 
momento che la crisi politi­
ca e sopraggiunta l.i una fa­
se di acuta tensione sociale 
e di aggravamento ulteriore 
dello stato dell 'apparato pro­
duttivo e dell'occupazione. A 
questo dibattito, partiti po­
litici, sindacati, organizzazio­
ni di massa, Regioni ed en­
ti locali — anche 6« natural­
mente in maniera vanamente 
aiticolata — hanno inteso par­
tecipare avanzando proposte, 
fornendo cosi alla discussio­
ne generale ed ai vari con­
fronti la passibilità di una ve-
nfica nel mento degli orienta­
menti generali di politica eco­
nomica. ma anche delle so­
luzioni immediate da adotta­
re, pur se in una visione 
di prospettiva. 

Le esigenze 
prospettate 

I documenti elaborati dal 
parti to comunista, dal parti­
to socialista, i punti definiti 
alla unanimità dal direttivo 
della Federazione unitaria, la 
presa di posizione delle Re­
gioni, le richieste avanzate 
unitariamente dalle tre con­
federazioni cooperative, le esi­
genze prospettate dai rappre-
bentantl dei comuni italiani 
alle forze politiche, confer­
mano che proprio in questi 
ultimi mesi, anche grazie al 
dibatti to che si è sviluppato 
all'Indomani della presentazio­
ne dei provvedimenti econo­
mici governativi, è matura ta 
una convergenza più ampia 
e più profonda sui temi della 
politica economica. Ed è ne­
cessario, come ha sottolinea-
to il documento del PCI, 
« che nella soluzione della at­
tuale crisi di governo, nella 
impostazione del programma 
del nuovo governo, si tenga 
conto di queste esigenze, di 
orientamenti e di proposte 
verso cui sostanzialmente 
convergono le posizioni di un 
ampio arco di forze politi­
che, sociali e culturali». 

Da questo quadro di con­
vergenze, In parte già in at­
to in parte ancora potenziali, 
si discostano net tamente le 
forze politiche più conserva­
trici: i socialdemocratici, ad 
esempio, hanno centrato tut­
ta la loro attenzione sulla 
« mobilità » della manodope­
ra e sulla « tregua salaria­
le », ignorando ogni necessi­
tà di finalizzare gli interven­
ti pubblici per la ripresa eco­
nomica e mostrandosi inve­
ce preoccupati essenzialmen­
te di « meccanismi automati­
ci di ricostituzione dei mar­
gini di autofinanziamento del­
le imprese ». Dei liberali, 
preoccupazione principale è 
s ta ta quella di proporre « un 
patto sociale» tra governo, 
sindacati, imprenditori, ovve-
rcfcsia la proposizione di una 
tregua salariale in un conte­
sto corporativo. 

Si è molto discusso, an­
che con conclusioni diverse, 
nei mesi scorsi sul ruolo che 
la domanda pubblica potasse 
svolgere per indirizzare e qua­
lificare il processo di ricon­
versione della economia ita­
liana. I documenti resi no­
ti, le posizioni adottate in 
questi giorni confermano che 
su questo terreno si sono 
fatti passi in avanti e si so­
no registrate significative 
convergenze. I comunisti nel 
documento preparato dalla 
III commissione hanno scritto 
che « per dare al processo di 
riconversione industriale pre­
cisi punti di riferimento e 
per dare al paese la garanzia 
clic esso non si risolva in 
una restrizione della base 
produttiva ma al contrario in 
un aumento della occupazio­
ne, della produttività e delle 
risorse del paese, occorre ga­
rantire lo sviluppo della do­
manda pubblica in alcune di­
rezioni fondamentali ». I so­
cialisti. a loro volta, ritengo­
no necessaria « una svolta che 
attivi un qualificato processo 
di investimenti orientato al 
rinnovamento ed al potenzia- j 
mento della base produttiva 
ed al soddisfacimento dei bi­
sogni collettivi ». Ed i sinda­
cati hanno aggiunto che « la 
riconversione la orientata ad 
una programmazione certa 
della domanda pubblica nei 
settori capaci di riqualifica­
re il tessuto produttivo». 

Dal riconoscimento della con­
testualità tra domanda pub^ 

guarda la necessità di offri­
re alla politica di riconver­
sione industriale un quadro 
di riferimento certo e chia­
ro, finalizzando a scelte preci­
se settoriali « messe a punto 
— come è detto nel docu­
mento del PCI — partendo 
dai settori più colpiti dalla 
crisi e da quelli più suscet' 
tibili di rilevante espan­
sione», la erogazione del so­
stegno finanziarlo pubblico. 
Unanime è stata, nei docu­
menti del PCI. del PSI . del 
sindacati la affermazione che 
la azione programmatica del 
governo dovrà avere al suo 
centro il problema della occu­
pazione. la sua difesa ed il 
suo allargamento. Le conte 
stazioni e le richieste di mo­
difica ai provvedimenti go­
vernativi, hanno detto i sinda­
cati nel documento deila Fe­
derazione unitaria «hanno 
tutti una unica ispirazione: 
l'allargamento della occupa­
zione e delle basi produttU 
ve, contrapposta ad ogni ipo­
tesi di restrizione della oc­
cupazione ». Del resto questo 
orientamento 1 rappresentan­
ti della Federazione unita­
ria lo hanno confermato an­
che nell'incontro avuto vener­
dì con il segretario della DC. 
Zaccagnini, il quale ha rico­
nosciuto « che il nodo prin­
cipale da affrontare è quello 
della occupazione ». 

Anche la definizione delle 
priorità nelle quali concen­
trare la spesa pubblica e Io 
sforzo per la ripresa ha ac­
quistato, alla luce delle più 
recenti prese di posizione, 
maggiore concretezza e pre­
cisione. Se infatti, già all'in­
domani dei provvedimenti 
congiunturali di questa esta­
te. era apparso chiaro che 
la spesa pubblica non poteva 
andare dispersa e già si era­
no registrate convergenze di 
massima sul settori nel qua­
li Intervenire, in questa fase 
lo sforzo delle forze politiche. 
del sindacati, del movimen­
to cooperativo, delle Regioni, 
ha portato ad una maggio­
re concretizzazione. Un po­
sto rilevante viene assegnato 
all 'intervento nella agricoltu­
ra e, nello stesso tempo, è 
s ta ta sottolineata la necessi­
tà di interventi anche Imme­
diati — e la cui na tu ra è 
s ta ta anche specificata — In 
altri settori della domanda 
pubblica, l'edilizia, in pri­
mo luogo. I trasporti, la 
energia. 

Nessun elemento 
di discrezionalità 
Naturalmente, definito II 

quadro di riferimento, indica­
te le scelte prioritarie, si arri­
va alla questione degli stru­
menti. cioè del modo come 
si gestiscono le priorità, di 
chi dirige ed amministra la 
politica di riconversione. Le 
risposte che a questo propo­
sito sono s ta te presentate dal­
le varie forze politiche sono 
diverse fra loro e riflettono. 
probabilmente, anche un di­
verso grado di preoccupazio­
ne per le minacce sempre 
presenti di ripresa Inflazioni­
stica. T comunisti, nel loro 
documento, hanno espresso 
preoccupazioni « per una ge­
stione della spesa pubblica. 
in questa fase, che ignorasse 
il pericolo di un rincrudirsi 
detta pressione inflazionisti­
ca, dì un agaravarsi della fu­
ga dei capitali e del deficit 
della bilancia dei vagamenti». 
In questo contesto, essi so­
no stati molto cauti sulle 
Questioni della fiscalizzazione 
dicendosi contrari ad una fi­
scalizzazione eer.eralizzata de­
sìi oneri sociali, che viene 

i invece proposta dai sociali­
sti. e si sono dichiarati per 
fornir di fisca!izza7ione t ran 
sitoria ma solo nel caso di 
nuove iniziative nel Mezzo­
giorno. 

Diversificazioni esistono an­
che per quanto riguarda gli 
s trumenti politici di direzio­
ne della riconversione. I co­
munisti. d'accordo con la ne­
cessità di una direzione po­
litica del processi di ricon­
versione. ritengono di dover 
introdurre correttivi e mo­
difiche r.el meccanismo orefi-
eurato ne: orowedimenti del 
eoverno. per togliere ozni ele­
mento di discrezionalità ed 
anche per riaffermare lì pri­
mato de'.la direzione politica 
sull 'intervento de?li 

rietà e rigore le risorse de! 
paese, perseguendo obiettivi 
di autentico rinnovamento e 
combattendo spinte ad un al­

largamento indiscriminato del­
la spesa»; hanno chiesto che 
siano definiti « i criteri di 
nomina per t dirigenti ban­
cari e dei vari enti economi­
ci e finanziari» ed hanno ri­
badito che « occorre sotto­
porre tutte le nomine al con­
trollo del Parlamento ». Ana­
loghe esigenze di lotta agli 
sprechi nella spesa pubbli­
ca e di trasparenza nelle 
nomine ai vertici degli enti 
pubblici, del resto, erano .-,t;i-
te avanzate anche d ù re­
pubblicani. ad e-->emp o nel 
recente convegno sulle impre­
se a Partecipazione statale. 

Il ruolo delle 
assemblee elettive 

Infine, il ruolo delle assem­
blee elettive. Le Regioni han­
no posto la «esigenza che es­
se. articolazione essenziale i 
dello Stato repubblicano, ac- j 
quisiscano un ruolo diretto I 
e determinante nella politica \ 
industriale rispondendo in ' 
tal modo alle crescenti e pres- \ 
santi attese e sollecitazioni 
delle forze economiche e so- | 
ciali ». Nel documen/o del j 
PCI si sottolinea come un prò- , 
cesso di programmazione de- I 
mocratica tra le altre implica- | 
zioni comporta « la massima ' 
valorizzazione del ruolo delle i 

Regioni e dei plani regionali 
di sviluppo, insieme al com­
pleto trasferimento delle fun-
zion i ». 

Convergenza vi è tra le ri 
chieste comuniste, socialiste 
delle Regioni e dei comuni per 
un intervento diretto a sbloc­
care la pesante e negativa si­
tuazione deficitaria degli en­
ti locali. La richiesta avanza­
ta è quella di un conso'ida-
inento del debito finora rag­
giunto e della concessione 
anh enti locali delle risorse 

finanz.ane necessarie per met­
terli in Erado di fare fronte 
al .«-oddiofacimento deila do­
manda di servizi .-odali. 

Naturalmente i punti che 
foize poi.tiche e organizza/io­
ni boriali hanno così deliii.-
to consentono di portare an-
cor di più avanti confronto e 
approfondimento Ciò che 
emerge comunque come già si 
diceva all'inizio, non è solo 
una convergenza sull'analisi 
deila gravità della c n s \ ma 
anche un t eneno largamen­
te un.tarlo per la delinizione 
delle direttrici di fondo lun­
go le quali indirizzare le scel­
te di politica economica. 

Lina Tamburrino 

Manifestazione unitaria a Torino 

Il contributo 
delle donne nella 
Resistenza e nelle 

lotte di oggi 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per giovedì 22 
gennaio alle ore 9,30. 

TORINO, 17 
Il contributo della donna 

nella Resistenza, il suo ruolo 
nella società Italiana di oggi: 
questo è stato il tema di una 
grande manifestazione unita­
ria che si è svolta s tamane 
al teatro Alfieri di Torino, 
promossa dall'Amministrazio­
ne provinciale a conclusione 
delle celebrazioni del trenten­
nale della Resistenza e del­
l 'anno internazionale della 
donna. Teatro gremito da mi­
gliaia di donne, di democra­
tici, di studenti delle scuole 
medie superiori della città. 
di sindaci e di gonfaloni dei 
comuni della provincia; pre­
sente una folta delegazione 
di lavoratrici della Singer di 
Leini, in lotta da mesi con­
tro la decisione dei padroni 
americani di liquidate la 
fabbrica e di gettare sul la­
strico 2000 lavoratori: 

L'attualità della Resistenza 
è stata richiamata da tutti 
gli oratori: dal presidente 
della Provincia, Salvettt. al­
la consigliere provinciale DC 
Giureppina Perrone. che ha 
presieduto la manifestazione. 
alla deputata socialista Ma­
ria Magnani Nova, alla par­
tigiana comunista Nives Ges­
si. alla studentessa Elena To-
dros. d i e ha portato l'impe­
gno antifascista di oggi del­
le giovani generazioni. 

Il contributo della donna 
nella Resistenza ieri e nella 
lotta per l'emancipazione e i 
una società nuova oggi, il \ 
valore dell'unità, che è sta- j 
ta condizione per sconfiggere 
ieri il fascismo e che e indi- I 
spensabile oggi per far usci- | 
re il paese dalla grave crisi, ! 
è poi s ta to simbolicamente | 
sottolineato con la consegna i 

di una medaglia d'oro a sei 
donne che furono tra le prò 
tagoniste della lotta antifa­
scista, appartenenti a diver­
se formazioni politiche. Le 
medaglie sono state conse­
gnate alla compagna Camilla 
Ravera, alla quale l'assem­
blea ha tr ibutato un caloroso 
saluto per i suoi 60 anni di 
attiva militante nel movimen­
to operaio e dell'antifasci 
sino: alla democristiana An­
na Rosa Girola Gallesiol. che 
rappresentò la DC nei «rupnl 
di difesa della donna duran 
te la lotta di liberazione; al­
la socialista Frida Malan. 
che fu capitano nelle forma 
/.ioni paitigiane di Giustizia 
e Libertà: alla partigiana 
Luicia Boetto Tcstori. che 
nelle sue imprese di staffetta 
e di combattente annoveia la 
storica a ' ione di avei poi 
ta to a Tonno, eludendo 15 
posti di blocco, la baiulleiu 
del CVL. infine alle ex de 
portate Leonella Bellin/ona e 
Giuliana Tedeschi. 

Rinviato 
il convegno 
sulle scuole 
di Partito 

In relazione «gli Impegni de 
rivanli alte organizzazioni di 
partito dalla crisi di governo. 
le sezioni centrati Scuole di 
partito e Organizzazione hanno 
deciso il rinvio del convegno 
nazionale su « I problemi del 
partilo o il ruolo dell'attività 
di formazione dei quadri >, che 
avrebbe dovuto svolgersi a Ro­
ma, presso l'istituto • Togliat 
ti » nei giorni 23 e 24 gennaio. 

Aperta a Ma zara del Vallo la conferenza nazionale del PCI 

La politica degli incentivi 
aggrava la crisi della pesca 
Denunciata la totale assenza di iniziative governative -1 caduti nelle acque del Canale di Sicilia - Insudicienti gli ac­
cordi bilaterali - Indispensabile lo sviluppo della cooperazione dalla produzione alla trasformazione alla distribuzione 

Dal nostro inviato 
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La pesca italiana è ancora 

alla ricerca di una « rotta » 
per non naufragare, è an­
cora priva di un piano di 
riassetto e di sviluppo su cui 
innestare investimenti pro­
duttivi e porre fine alla dan­
za degli sprechi e delle dila­
pidazioni. fittissime ancora 
in questo settore. E' una del-

per^luto. basata sul clienteli­
smo, sul paternalismo, sulla 
corruzione — ha detto il 
compagno on. Renato Balla­
mi . uno dei relaton — non è 
servita evidentemente a far 
superare alla pesca la tradi­
zionale arretratezza, né a 
colmare il divano d i e la se­
para da'-jli altri settori eco­
nomici e produttivi ». 

Sono presenti alia confe­
renza molti dirigenti na­

ie notazioni di fondo rimar- I zionali del movimento eoo 
cate — fin dalle prime bat 
tute — dalla Conferenza na­
zionale del PCI sulla pesca. 
apertasi questa matt ina. 

« La politica degli incenti­
vi e dei contributi a fondo 

Gli iscritti 
al PCI sono 
già 1.367.064 

Prosegue con slancio la 
campagna di tesseramento al 
Partito. Gli iscritti sono già ! 
1.367.064 (il 79% del totale del ! 
1975). Rispetto alla stessa da- ' 
ta dell'anno scorso i tesserati t 
sono 90.830 in più. Anche il 
numero dei nuovi Iscritti ' 
(86.108) e delle compagne 
(291.849) è notevolmente più 
alto rispetto allo stesso perio­
do del 1975. 

Manifestazione 
a Fiano Romano 
per i democratici 

dell'Iran 
Sala conciliare crc.-n.ta. 

ieri a Fiar.c Romano, per de 
nunciare e condannare il 
nuovo crimine che il regime 
iraniano sta per commette 

istituti i re con la condanna a morte 
bancari. I socialisti s! sono 
dichiarati invece non per un i 
comitato dei ministri, ben­
sì per la « attribuzione spe­
cifica ad un ministro, dotato 
di adeguati poteri, della re-
snonsabih'tà della contmuifà 

La rirista Panorama, nel 
suo ultimo numero ha pub­
blicato un articolo — « Caro 
DC, sporca DC » — che co­
stituisce di fatto una igno­
bile montatura contro comu­
nisti e socialisti. Il settimana­
le attribuisce al PSI una opi­
nione secondo 'a quale i co­
munisti, al constgho comuna­
le di Roma e al consiglio re­
gionale del Lazio, «avrebbe­
ro appoggiato operazioni de­
mocristiane di basso governo 
ottenendone in cambio cospi­
cui vantaggi». Una dichiara­
zione in questo senso, circa 
una delle operazioni, viene 
attribuita a Paris DcVUnto. 
consigliere regionale e mem­
bro del comitato centrale del 
PSI. 

Sulla xficenda la segreteria 
nftonale 9 la segreteria del­

la federazione romana del 
PSI hanno emesso un comu­
nicato m cui si afferma che 
nell'articolo di Panorama 
«vengono riferiti al PSI giu­
dizi e interpretazioni di fatti 
relativi all 'attività politica 
e amministrativa della Regio­
ne e del Comune di Roma 
che coinvolgono il ruolo e la 
r.spetlabilità del PCI e che 
sono da menerei infondati. 
In particolare per quanto ri­
guarda le v;cende del piano 
di emergenza per l'acquisto 
di case ai baraccati gì: or­
gani esecutivi del PSI e del 
gruppo consiliare hanno co­
stantemente affermato u n * 
linea di opposizione fondata 
su valutazioni di ardine po­
litico generale e di merito 
che nuli* hanno * eh» ra­

dere con considerazioni di 
altro genere ». 

Dell'Unto, dal canto suo. 
ha scritto una lettera a Pa­
norama smentendo di avere 
affermato «che anche 1 co­
munisti avrebbero guadagna­
to da una operazione di bas­
so governo ». Crolla cosi la 
provocatoria iniziativa. 

Per parte nostra, in at­
tesa che tutti 1 protagonisti 
di questa vicenda giorna-.tsti-
ca facciano il loro dovere di 
cittadini onesti, denunciamo 
ai lavoratori e all'opinione 
pubblica l'episodio, annun­
ciando che difenderemo m 
tutte le sedi l'onore del PCI. 
un partito che i la principale 
garanzia di pulizia politica e 
di moralizzazione della vita 
pubblica nazionale e romana. 

di dieci giot.mi paino*.;. 
aderenti al mov.mento de . 
«combattenti del popolo ». 
Il sindaco, compagno Pala 
dini. ha Ietto un appello del 
Comune — sottoscritto da 
PCI. PSI. DC e PSDI — rie! 
quale ?; 50l.ee.la l ' . nva l .va i 
dei democratici per str.ipp.» I 

Ha mor-
nte e pò 

co re CT 

que::o ovile Roboni uè - j m e " d e . : 0 " : ( "{ 
j ne posta invece la e s s e n z a j I / a p ^ l l o c <A.0 f i r r ì , , . n d a 

eae ne. fondo per la neon- j c e n t i m a a di r-.-tadm. tra 
versione siano as-=orb te tut-

I e.» ~~i ^„„..^,«^»« T-,.1 rw-r r e i dieci giovan. ali 
I Sia nel documento del PCI. i ,„ _ .-,»'-™ „,«,.,i„-,„, 

eh» in oue"o socialista eh" ! ! e e : s o - a r c moralmenì 
cru in que..o socialista cri- | : l : c a m e n t e ; tirannie 

' :n quello d^.le Roboni Me- i ^ „ * a „ n zr , 

bhea e orientamento del p.-o- 1 della effettiva coerenza dei 
cesso di ricomerr,:one discen- flussi di spesa». 
dono altre due questioni, sulle 
quali pure si ^ono registrati 
orientamenti converge.iti. La 
prima riguarda la necessi­
tà di adottare misure ìmme-
d.ate le quali però al tempo 
stesso « introducano — come 
hanno scritto i socialisti — 
le prime indifferibili innova­
zioni richieste dal carattere 
strutturale dei problemi e del­
la crescita sociale e politica 
del paese ». e di « procedere 
— come hanno ribadito i co­
munisti nel loro documento 
— alla elaborazione di orien­
tamenti e misure di politica 
economica e alla adozione 
di provvedimenti concreti ta­
li da collocarsi organicamen­
te nella prospettiva di un 
programma a medio ter' 
mine ». 

La seconda questione rl-

perativo e del sindacato pe 
sentori, rappresentanze (depu­
ta ta consisi'iien regionali, pe­
scatori) delle regioni pesche- j 
recce ital.ane. Partecipano i 
anche vari armatori. j 

«Qui a Ma?ara del Vallo. , 
nell'ottobre scorso i pescato­
ri hanno .saputo respingere 
la campagna razzistica, i co­
nati eversivi fascisti l'indo- j 
mani dell'uccisione del dì- | 
ciannovenne Salvatore Fu- , 
rano. mitragliato da una mo- ; 
tovedetta tunisina » ha det- j 
to il compagno Gianni Pari- i 
si deila sesretena regionale 
del PCI in Sicilia, inaugu- ' 
rando i lavori del.a conle- . 
renza. Tuttavia, nonostante ì 
quel tragico e. t ra l'altro. | 
isolato evento, gli accordi 
con la Tunisia non sono sta- j 
ti' conciasi. ; 

« Antonio Genovese. Luigi | 
Licat.ni. Salvatore Furano. | 
caduti nelle acque del Ca- , 
ii lie di S.c :lia — ha affer­
mato Salvatore G.ub.lato — ! 
ci d c o n o che occorre senza 
ul tenor iiidjm stipulare un 
nuovo accordo di pesca con ' 
!a Tun.^.a. perchè la pesca 
;Ktev.-a e-v-ere esercitata ne! 
Cana 'e .n un clima d: pace. 
rco!:?zando unti politica di 
apertura e d: collai>frazione 
da par"4 del nostro pa".~e ne: 
<on.'ron*i de; Dae.M del Nord 
Af r .o » 

Il prob'ema di rea!.zzare j 
nuovi rapporti, improntati 1 
a '.a collaborazione inierna- I 
/ .ona.e. m e s. pone anche nei j 
confronti del..* Jugoslavia 1 
• mare Adriatico» e dei pae- ' 
.si africani dell'Atlantico | 
or.entale. e stato affrontato 1 
d i P no Ii^v.. r.cercatore del 
CNR ( Con srl; accordi bla­
terali ri^l vecchio tipo — ha 
t>v-ervato Levi — s; potrà 
andare avanti per qualche < 
anno, ma questa strada al ! 
fondo e .- curamente sbarra- I 
ta Dobb.irr.o d.eh.arare in | 
m'Kio e=o..r lo e .-.enza ul- 1 
tenori r.i.irdi — ha .nd.cato j 
I>ev: — 1., nostra volontà d: 

nostro paese non conta al 
cun ricercatore per la pesca 
in Atlantico. 

La conferenza ha Indicato 
nella impresa cooperativa il 
cardine strut turale per l'am­
modernamento e l 'avanzata 
del settore. « E' indispensa­
bile — ha affermato Renato 
Ballarin — la presenza di or­
ganismi cooperativi a strut­
tura verticale tali. cioè, da 
inglobare tut te le fasi, dalla 
produzione (anche senza la 
proprietà del mezzi di pro­

duzione! alla conserva/ione. 
alla trasformazione e alla 
distribuzione dei prodotti 't-
tici. 

Il compagno Pancrazio De 
Pasquale ha lornito lutei es­
santi elementi su una «stia-
tegia » delle Regioni nei non 
fronti della pesca. I lavori 
della conferenza saranno 
conclusi dal compagno Rn 
dolfo Mechini nella gioì na 
ta di domani. 

Walter Montanari 

USCIRÀ' NEI PROSSIMI GIORNI 

Prenotale la vostra copia 
e fate prenotare presso le sezioni 

o le federazioni del partito 
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te le legzi di finanziamen­
to ed agevolazione ?ià es'Sten-
t \ in modo da eliminare la 
« giungla » creditizia che tan­
ti guasti ha operato. 

Una u l t e ro re maturazione 
h s n n o rens t r a to anche la di­
scussione ed ii confronto sul­
le questioni più generali della 
moralizzazione, del ruolo da 
riconoscere alle Regioni ed 
alle autonomie locali, del risa­
namento dell* finanza pubbli­
ca e. In questo contesto, dell* 
flnanz* locale, I comunisti 
hanno «ottoiineato 1* necessi­
t à di mamminUtrar* con a«-

que=ti gli ìn-eenint i di r i t ­
te le scuole d: F.ano. e . par­
roci delle due parrò* eh.e Te 
legrammi d. ades.one alla 
manifestaz.or.e per l.t sal-.ez 
za dei dieci antifase.r-t: ira 
mani , sono pervenuti da p.ir-
te dei compagni Luigi Idoneo 
e da Enrico Berlinguer, r.-
spettivamente presidente e 
segretario generale del PCI; 
al tre adesioni sono venute dai 
presidenti del consiglio regio 
naie del Lazio. Maurizio Fer­
rara . e della giunta regionale. 
Palleschi; dal sindaco di Reg-

j :T.e'"ere a ri..-r>c.s:z or.e le no 
, 5"e c.ip.icita tecniche, l'abi 
• . ta. IV-iper.enza dei nostri 
j i.i;i.p?~ca. . a-i?zz. d. catfj-
J '* . rinunciando a part* dei 
• prof.it. .mmediati pur di sai-
j \ . igui rdare la pc-vsib.liìa di 
I ooerare e lavorare, d.chia-
I rando come paese, come ger 

•.erno. ;: nostro impegno di 
I arrivare alla cost:tU7ione di 
I iocic.'a di pesca miste». 
, Levi ha sollecitato il go-
i \ e rno a recuperare gli anni 
I perduti in tema di attuazio-
! ne dei regolamenti comuni­

tari sulla commercializzazlo-
I ne. di creazione di impianti 

per la lavorazione e conser­
t o Emilia, Bonazz i ;da l pit- j vazlone del pescato, di ricer-
t tore Renato Guttuso e dallo i ea scientifica anche *1 fine 
scrittore regista Cesare Za- | di «disegnare nuove mappe 
vmttlnl. j ded banchi di pesca ». Oggi U 
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